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Il direttore generale firmerà a breve il documento: non ci saranno né sperequazioni né danneggiamenti nel trattamento economico

Ospedale, nuovi profili ma stessa paga
Pronto il decreto sugli inquadramenti per ex ospedalieri ed ex universitari

A quel punto, almeno 320
exuniversitari,di cuiunaset-
tantinainforzeall’areaammi-
nistrativaetecnicae il restoa
quellasanitaria,sarannochia-
mati a sottoscrivere un nuovo
contratto di lavoro individua-
leconunaltrettantonuovoda-
tore di lavoro: l’Azienda uni-
ca, appunto, subentrata a
quella ospedaliera a partire
dalloscorso1˚agosto.Unano-
vitàcomunqueprivadiconse-
guenze pratiche in busta pa-
ga. Dove le retribuzioni, assi-
curano dalla direzione, reste-
ranno invariate.

«Quellocheandiamoadefi-
nire – spiega la responsabile
del Personale, Sandra Tele-
sca – è soltanto un passaggio
giuridico che non va affatto a
incidere sul trattamento eco-
nomico».Ancheperchè,apre-
vedere l’equiparazione degli
stipenditrailpersonaleinser-
vizio negli ospedali e quello
deipoliclinici, erano stategià
leggi datate anni Settanta. In
particolare, il Dpr 761/79 che,
all’articolo 31, stabilisce co-
me, al personale delle facoltà
di Medicina che lavora in un
policlinicouniversitario,deb-
ba essere corrisposta un’in-
dennità tale da equipararne
laretribuzioneaquellaperce-
pita dal personale delle allo-
raUsl «di pari funzione, man-
sione e anzianità». Come? At-
traverso un’apposita integra-
zione equiparativa.

Da qui l’invito alla calma a
quanti, al “Santa Maria della
Misericordia”, già parlano di
possibiliricorsialTaroalGiu-
dice del lavoro per presunte
“promozioni facili”. Ipotesi
alimentatedatempodaltimo-

re di ritrovarsi al fianco, dal-
l’oggi al domani, colleghi di
pari ruolo, benchè più giova-
ni,conmenoannidiservizioe
con titoli di studio inferiori.
«La fusione dei due enti – os-
serva la dottoressa Telesca –
hageneratounclimadipaura
irrazionale che, a sua volta,
ha favorito il diffondersi tra il
personale di un malcontento
del tutto immotivato. Una si-
tuazione – aggiunge – che non
fa altro che rendere l’integra-
zione ancora più difficile».
Unesempiotraitanti.«Inuni-
versità – spiega Telesca – gli
infermieri sono inquadrati in
categoria“C”,mentreinospe-
dale appartengono alla cate-
goria “D”. Il fatto che, con la
fusione,diventinotuttidicate-
goria“D”nonsignificaaffatto
che si proceda a una promo-
zione. Insomma, nessuno
prenderà un solo euro in più
rispettoa prima. Nèpatirà al-
cun altro tipo di danneggia-
mentoinbustapaga.Perchèil
problema–ribadisce–èdina-
tura prettamente giuridica:
due ordinamenti fino ad ora
diversi e, quindi, qualifiche a
loro volta diverse».

E così, per tutti gli operato-
risociosanitari,chesitrattidi
exospedalierioexuniversita-
ri, lo stipendio base annuo
comprensivo di tredicesima
resteràdi18mila105eurolor-
di,cosìcomequellodi tuttigli
infermieri sarà di 22 mila 181
euroequellodeidirigentime-
dici di 60 mila 848 euro. Tutte
cifre cui, naturalmente, van-
no aggiunti indennità, libera
professione, scatti di
anzianità e quant’altro, a se-
conda della storia professio-

nale di ciascun lavoratore.
Complessivamente, nel corso
del 2007, l’Azienda unica –
che dopo la fusione conta un
organico di 3.700 dipendenti,
dicuicirca2.900ex-ospedalie-
ri – ha previsto di spendere
133milioni980.572europeril
personale sanitario, 791 mila
892 per quello professionale
(dagliingegneri,agliavvocati,
agli architetti), 23 milioni
822.402 per quello tecnico, 11
milioni256.874perquelloam-
ministrativo e 2 milioni 9.735
per altri costi di personale.

Tutt’altro il discorso relati-
vo alle possibili sperequazio-
nichela fusionerischia dige-
nerarenei trattamenti econo-
mici delle parti accessorie. E
che i rappresentanti sindaca-
li della Cisl, nella recente as-
sembleaconvocatainospeda-
le, non hanno mancato di sol-
levare.«Adifferenzadellepa-
ghe–affermaTelesca–cheso-
noquellegiuridicamenterico-
nosciute dal contratto nazio-
nale, la riformulazione delle
parti accessorie richiederà
una contrattazione con le or-
ganizzazioni sindacali». In
ballo tutte le indennità ag-
giuntive legate, per esempio,
allenotti,allareperibilitàeal-
le indennità di posizione per
ladirigenza,epagatiattingen-
doaivarifondicontrattuali.A
partiresvantaggiati, inquesto
caso,sonopropriogliuniversi-
tari, che tradizionalmente
usufruiscono di fondi meno
sostanziosi di quelli adopera-
ti in ospedale. Il primo passo,
ora che non esistono più due
aziende separate, sarà quello
disommaretutti ibudgetadi-
sposizione.

di LUANA DE FRANCISCO

Svolta in vista per il personale dell’Azien-
da unica “Santa Maria della Misericordia”,
dove il processo di fusione tra l’ex ospedale e
l’expoliclinicotaglieràabreveunnuovotra-
guardo. Questione di ore e poi, con la firma

deldirettoregenerale,FabrizioBresadola,al
decreto sugli inquadramenti, anche per i di-
pendenti che per anni hanno lavorato con
contratto dell’università scatterà il passag-
gio a quello della sanità.



22 MAR 2007 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

SichiamaConcettoBattiato
e arriva dall’ospedale “Forla-
niniSanCamillo”diRoma,do-
veènato42annifaesièlaurea-
to in Medicina e chirurgia alla
Cattolica del Sacro Cuore, il
nuovo primario di Ortopedia
dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Udine. Primario
ancora in pectore, per la veri-
tà, almeno fino a quando il di-
retto interessato non avrà uffi-
cialmenteconfermatoaldiret-
toregeneralelapropriadispo-
nibilità a prendere servizio al
“Santa Maria della Misericor-

dia”. Non prima pare, del me-
se di maggio.

Con il suo insediamento,
l’Aziendaunicaavvialastagio-
nedellenuovenominealverti-
ce delle Strutture complesse
da tempo scoperte. La prossi-
ma in ordine di tempo sarà la
Microbiologia, dove il facente
funzione è Pierguido Sala e
per la quale nei giorni scorsi è
stata eseguita la prova (7 i pro-
fessionistialcolloquio).Esple-
tatigliattiamministrativi,spet-
terà al direttore generale sce-
gliere il vincitore del posto. Si

èchiusolasettimanascorsa,in-
vece, il termine per la presen-
tazionedelle domande alla se-
lezioneperl’Immunotrasfusio-
nale, dove il facente funzione
provvisorio è Cristina Rinaldi
(4quellefinoaorapresentate).
L’incontroconlacommissione
potrebbe avvenire nel giro di
un mese. Ancora da bandire,
invece,iconcorsiperlaNeuro-
radiologia (la facente funzioni
èElsaBiasizzo)eperlaChirur-
gia vascolare (da luglio tempo-
raneamente diretta da Nevio
Gonano). (l.d.f.)

Scelto il primario
per l’Ortopedia:

arriverà da Roma


